
I GIORNI DEL VIRUS
I VENERDÌ 1 MAGGIO 2020 I IL CITTADINO DI MONZA E BRIANZA I 17

«
Il sindaco Sartini:

«Le regole che stiamo 

vivendo sono state 

imposte per la tutela

di tutti e c’è chi ha 

sofferto molto, fino

a pagare con la vita, 

le conseguenze

di questa epidemia» 

«
Il Pd: «La situazione 

dovuta alla pandemia

è difficile e inedita. Non 

se ne esce soffiando sul 

disagio, ma con un 

lavoro paziente e 

determinato di 

ricostruzione della vita 

sociale e lavorativa»

«
Forza Italia: «Ci 

auguriamo che 

vengano individuati i 

responsabili che 

hanno non solo 

commesso il reato, ma 

anche violato le 

prescrizioni in tema di 

restrizioni Covid-19»

perato i sei mesi, per ottenere i
documenti indispensabili per i
viaggi in alcuni Paesi hanno su-
scitato le proteste di molti
brianzoli: non pochi di loro han-
no potuto ritirarli pochi giorni
prima di partire per le vacanze,
rimanendo fino all’ultimo con il
fiato sospeso. 

Le cose sono leggermente
migliorate qualche mese fa con
il potenziamento dell’ufficio,
ma le lamentele sulle lungaggi-
ni persistono. 

La questione è stata solleva-
ta più volte anche in consiglio
comunale a Monza: «Speriamo –
ha commentato giovedì il capo-
gruppo leghista Cesare Garibol-
di – che in Questura approfitti-
no di questo momento di calma
per smaltire gli arretrati». n

di Michele Boni

Le scritte comparse nella
notte tra domenica e lunedì sui
muri di Palazzo Trotti, dell’ora-
torio femminile di via Dozio e di
altri edifici del centro di Vimer-
cate contro le scelte del Gover-
no Conte di tenere le scuole
chiuse e progettare una gra-
duale ripresa della vita sociale
a partire dal 4 maggio per usci-
re dall’emergenza Covid-19, non
sono certo piaciute né all’am-
ministrazione, né alle varie for-
ze politiche vimercatesi che
hanno condannato fermamen-
te l’atto vandalico.

La condanna
«Gesto balordo, deprecabile,
dannoso e senza motivo. 

Le regole che stiamo viven-
do sono state imposte per la tu-
tela di tutti e c’è chi ha sofferto
molto, fino a pagare con la vita,
le conseguenze di questa epi-
demia – ha detto il sindaco
Francesco Sartini -. Queste
scritte sono scriteriate e inco-
scienti, perché dividono e sono
la dichiarazione del disimpe-
gno durante la battaglia che
tanti stanno conducendo con-
tro il virus. 

Evidentemente chi le ha fat-
te non è capace di accorgersi
dalla sofferenza che ha colpito
duramente tanti di noi. 

L’incoraggiamento
Così come mi sono sinceramen-
te commosso per il gesto degli
writer della DiPo che hanno la-
sciato nottetempo uno striscio-
ne di incoraggiamento agli ope-
ratori dell’ospedale di Vimerca-
te alcune settimane fa, non
posso che essere veramente tri-
ste nel misurare come ci siano,

VIMERCATE Sui muri di Palazzo Trotti, dell’oratorio femminile di via Dozio e su alcuni edifici in centro

Scritte anti Conte: «Gesto balordo»
purtroppo, in giro delle cime di
così irrecuperabile stupidità». 

Anche il Pd a fronte di que-
sto episodio ha sottolineato il
proprio disappunto e ha espres-
so «completa condanna per le
scritte apparse in alcuni punti
della città, tra cui la facciata
del Palazzo Comunale.

La situazione dovuta alla
pandemia è difficile e inedita,
crea difficoltà, ingenera tensio-
ni. Non se ne esce soffiando sul
disagio - ha specificato la forza
politica - ma con un lavoro pa-
ziente e determinato di rico-
struzione della vita sociale e la-
vorativa».

La ricerca dei responsabili
Parere condiviso anche dagli
azzurri di Forza Italia che han-
no evidenziato come «non si
può sottacere come, oltre al
grave nocumento all’edificio
storico di Vimercate, sede degli
organi istituzionali e degli uffi-
ci comunali, sia stato realizzato
un danno a tutta la cittadinan-
za per la necessità di dover im-
piegare risorse pubbliche per il
ripristino. 

Ci auguriamo - hanno ag-
giunto gli azzurri di Forza Italia
- che vengano individuati i re-
sponsabili che hanno non solo
commesso il reato, ma anche
violato le prescrizioni in tema
di restrizioni covid-19. 

Risarcimenti
Auspichiamo quindi una giusta
condanna anche al risarcimen-
to dei danni arrecati. 

Ribadiamo ancora una volta
- hanno concluso i politici - che
qualunque forma di protesta
debba essere espressa in forme
legittime e non attraverso inac-
cettabili azioni illecite». n Le scritte apparse sulla facciata di Palazzo Trotti

SICUREZZA I nuovi arrivi a Monza dovrebbero tamponare le carenze di organico

Questura rafforzata con venti agenti
Presto altri cinquanta in provincia

di Monica Bonalumi

In Questura è in arrivo una
ventina di nuovi agenti: il raf-
forzamento della struttura è
stato confermato dal sindaco
Dario Allevi giovedì scorso al
consiglio comunale a Monza. 

L’aumento del numero dei
poliziotti in servizio a Monza
era stato annunciato a gennaio
dal viceministro all’Interno
Matteo Mauri nel corso di un in-
contro svoltosi in Prefettura: un
primo scaglione costituito da
trenta operatori, aveva affer-
mato, sarebbe entrato in servi-
zio in aprile. 

I rinforzi in Brianza
Altri cinquanta dovrebbero, in-
vece, approdare in Brianza nei

prossimi mesi. I nuovi arrivi do-
vrebbero tamponare le carenze
di organico della questura, co-
stituita ufficialmente solo un
anno fa, che sconta il fatto di
essere tra le ultime nate in Ita-
lia: la mancanza di personale è
stata più volte denunciata dai
sindacati delle forze dell’ordine.

 La scorsa estate, hanno
spiegato, via Montevecchia po-
teva contare su 129 addetti a
fronte dei 450 di Brescia e degli
oltre 300 di Bergamo. 

I buchi negli organici hanno
pesanti effetti sulle pratiche
amministrative, da quelle per
l’emissione dei permessi di sog-
giorno agli stranieri a quelle per
il rilascio dei passaporti. 

Proprio le estenuanti attese,
che in alcuni periodi hanno su-


